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un viaggio nel tempo e 
nello spazio tra le Alpi 
Giapponesi
Paolo Antonelli, Francesca Camorali
Da Nagoya, la metropoli di oltre due milioni di 
abitanti sede della casa automobilistica Toyota, 
alla città di Takayama, nel cuore della regione 
montuosa di Hida. Poco più di due ore di treno, 
attraverso il Parco Nazionale delle Alpi Giappone-
si, separano queste due realtà che nelle loro dif-
ferenze descrivono bene il volto sfaccettato del 
Giappone di oggi. Beninteso: non è di un piccolo 
villaggio alpino che stiamo parlando, ma di una 
cittadina con poco meno di centomila abitanti, 
appoggiata sulle colline che circondano la valle 
del fiume Hida. A Takayama, oltre a girovagare 
tra i mercati e a visitare le ottocentesche case 
dei mercanti locali, è possibile visitare Hida-no-
Sato, ovvero il Villaggio tradizionale di Hida.
Una collezione di architetture alpine, che attra-
versano le forme e le tradizioni costruttive locali 
tra il XVIII e il XIX secolo. E in questo caso di vera 
“collezione” si tratta, perché i diversi edifici sono 
stati smontati dal loro luogo di origine per essere 
minuziosamente rimontati qui, sulle colline di Ta-
kayama. Anche alla ricostruzione del paesaggio 
naturale circostante è stata accordata la stessa 
attenzione: boschi, campi coltivati e sentieri, che 
si snodano intorno allo specchio d’acqua centra-
le, fanno da cornice ai gassho-zukuri, i grandi 
edifici dai caratteristici tetti in paglia che ospita-
vano intere comunità familiari. La prima, veloce 
impressione è quella di una Disneyland dell’ar-
chitettura tradizionale alpina giapponese. Ma 
forse, anzi quasi sicuramente, è solo un proble-
ma di chi guarda (da occidente): c’è nel Villaggio 
di Hida il senso profondo di una storia che sta 
rapidamente fuggendo e che, proprio per questa 
ragione, va didatticamente documentata e rac-
contata, anche a costo di una sua ricostruzione 
in vitro. Ma c’è anche il senso di un’architettura 
di lungo periodo, a cui si guarda oggi non per re-
cuperarne banalmente forme e stilemi, ma come 
palinsesto di saperi e di tecniche da conoscere 
e imparare, ancor prima che da reinterpretare: 
detto altrimenti, un’idea della storia come mate-
riale operabile.
Mappa del villaggio
Modello della carpenteria lignea
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